
CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 8      
Ore 19.00 BERTESINA 

Bertesina:  

Domenica 9 
Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Setteca’: Stefani Pietro; Elisabetta e def. Fam. 
Castelli. 
Bertesinella: Durante le celebrazioni si raccolgo-
no le buste dell’offerta straordinaria.  
Ore 8.30: ann. Angelina e Graziella 
Ore 11.00: 30° Ricasoli Luigi; Rampazzo Flora e 
Prando Ida; Palazzi Gino; secondo intenzione 

Lunedì 10 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Martedì 11 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Mercoledì 12 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella: 

Giovedì 13 
Ore 19.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Venerdì 14 
Ore 19.00 Bertesinella 

Bertesinella: 
  

Sabato 15    
ASSUNZIONE B.V. 
MARIA 
Ore 9.30 Bertesina 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Bertesina:  
Setteca’: 
Bertesinella: 

Domenica 16 
Ore 9.30 Bertesina 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Setteca’: Libralon Mafalda e Flavia; Paiusco Ca-
terina. 
Bertesinella:  
Ore 11.00: def. Fam. Rampazzo Iseo; Bozzetto 
Rosina, Mario e Quaresima Lucia 

 

DOMENICA  2 agosto 2020—18ª T.O. 
Is 55, 1-3; Sal.144; Rm 8, 35. 37-39; Mt 14, 13-21. 

 Date loro voi stessi da mangiare. 

 

lI vangelo di oggi comincia accennando alla morte 
di Giovanni Battista, cugino e amico di Gesù. Tutti 
e due avevano lo stesso scopo nella vita: annuncia-
re il regno di Dio. La gente vedeva in Giovanni un 
modello e una guida; venivano da lui per farsi bat-
tezzare e per essere nutriti dalla parola di Dio. 
Morto lui, Gesù diventa il suo naturale successore 
e la gente lo cerca. 
Gesù è molto addolorato da questa scomparsa e 
vorrebbe ritirarsi in disparte per vivere il suo lutto, 
ma vedendo la folla e il loro bisogno di trovare chi 
sia disposto ad aiutarli e nutrirli, Gesù rinuncia al 
suo bisogno e si mette a servirli. 
La moltiplicazione dei pani è un segno di questa 
sua disponibilità e capacità di nutrire tutti. Qualcu-
no pensa che Gesù ha fatto un autentico miracolo 

spettacolare, qualcun altro pensa che il miracolo è stato quello di suscitare il 
desiderio della condivisione nel cuore di tutti. Ricordiamo però anche l'invito 
che Gesù fa ai suoi discepoli: "Voi stessi date loro da mangiare". Se lo dice è 
perché crede che anche noi siamo in grado di nutrire chi ha fame, e lo siamo 
proprio perché sperimentiamo che Lui nutre noi. Per cui tutti, vedendo il ge-
sto di Gesù, hanno tirato fuori quello che avevano. Fatto sta che grazie a Ge-
sù, tutti sono stati bene, per l'aver dato o per l'aver ricevuto, e questo è il se-
gno della presenza del regno di Dio. 
Anche oggi, là dove c'è qualcuno disposto a dare nel nome di Gesù, si può 
risperimentare il miracolo della moltiplicazione di pani, ed è una cosa che fa 
bene a tutti. Si può fare in tanti modi, ma soprattutto dando tempo agli altri, 
ascoltandoli, creando momenti di fraternità, di festa. Giovanni Battista e poi 
Gesù, accoglievano con entusiasmo chiunque veniva a cercarli, cercando di 
nutrirli come potevano. 
Signore, dona ad ognuno di noi il desiderio di darsi da fare perché questo mi-
racolo della moltiplicazione dei pani continui anche oggi, per il bene di tutti. 



CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 1 Agosto      
Ore 19.00 BERTESI-
NA 

Bertesina: Materazzo Giuliano; Bertinazzi Lorenzo; 
Zarantonello Pietro e Amelia: Pinton Lina; Ambrosi-
ni Bruna; Concato Mirco; Lunardi Maria, Mario e 
Sgarabotto Antonio. 

Domenica 2 
Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.00 Bertesinella 

Setteca’: 7° Ambrosini Giselda; Cattin Letizia, 
Rizzetto Severino; Menegato Gianfranco, def. Fam. 
Battistella. 
Bertesinella:  
Ore 8.30:  
Ore 11.00: 7° Nardotto Maria; Rampazzo Iseo e 
Prando Amelia; Rampazzo Emilio; ann. Idiometri 
Giannampelio; ann. Cecchetto Rodolfo, Maria, 
Amelia, Sergio e Giocondo; Suor Margheritina, 
Gasparini Giosuè e Zugno Elisabetta; Andriolo 
Gianfranco. 

Lunedì 3 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella:  

Martedì 4 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella: 

Mercoledì 5 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella: 

Giovedì 6 
Ore 19.00 Bertesinella 

Bertesinella: secondo intenzione; Cola Luigi. 

Venerdì 7 
Ore 8.00 Bertesinella 

Bertesinella: PRIMO VENERDÍ DEL MESE 

Sabato 8  
Ore 19.00 BERTESI-
NA 

Bertesina:  

Domenica 9 
Ore 8.30 Bertesinella 
Ore 10.00 Setteca’ 
Ore 11.10 Bertesinella 

Setteca’:  Stefani Pietro, Elisabetta e def. Fam. Ca-
stelli. 
Bertesinella: Durante le celebrazioni si raccolgono 
le buste dell’offerta straordinaria.  
Ore 8.30: ann. Angelina e Graziella 
Ore 11.00: 30° Ricasoli Luigi; Rampazzo Flora e 
Prando Ida; Palazzi Gino; Secondo Intenzione. 

DOMENICA 9 agosto —19ª T.O. 
 

1 Re 19,9.11-13; Sal.84; Rm 9, 1-5; Mt 14, 22-33.  
 

Ricordiamo il contesto: dopo l'annuncio della morte 
di Giovanni Battista, molta gente viene a cercare 
Gesù, il quale li accoglie e aiuta. Poi fa il miracolo 
della moltiplicazione dei pani e dei pesci. Dopo que-
sto avvenimento straordinario, dicono tutti e tre i 
sinottici, Gesù ordina ai discepoli di andarsene; per-
ché c'è bisogno di questi modi forti? Ce lo dice solo 
Giovanni. Per i presenti la moltiplicazione dei pani è 
stato un chiaro segno che Gesù è il messia che 
aspettavano, per cui avevano deciso di prenderlo per 
farlo re. Ma è facile immaginare che anche i disce-
poli sono entusiasti e appoggiano questo movimento 
di folla. Notiamo che Gesù non teme questa folla. Il 
suo intento è quello di calmare il loro entusiasmo 
senza deluderli. Il primo passo che deve fare, anche 
se doloroso, è quello di allontanare i discepoli più 
stretti, poi congeda la folla e si ritira a pregare.  Probabilmente i discepoli non 
capiscono la scelta di Gesù, si sentono cacciati, pensano che vuole liberarsi di 
loro nel momento della gloria, oppure pensano che è un inconcludente, uno 
che non sa prendere la palla al balzo. Poco importa cosa di preciso pensano 
ma di certo sono delusi e arrabbiati. Ma Gesù dà subito loro un altro segno di 
conferma per aiutarli a credere, camminando sulle acque. Anche questo non è 
solo un fatto straordinario, per loro è anche il segno che Gesù domina anche 
quello che era per l'ebreo il mostro più spaventoso: il mare. Oltretutto dopo 
averci camminato sopra, lo calma, così come calma gli umori di quelli che 
sono in barca. Sono tutti segni che Gesù dà ai suoi discepoli per dimostrare 
che lui è veramente il messia, anche se non corrisponde alle loro aspettative. 
Questo vale anche per noi, quando pretendiamo di spiegare al Signore cosa 
deve fare per dimostrare che esiste. Gesù c'invita ad avere fede e fiducia in lui 
perché sa che la fede può aiutarci a camminare sulle acque insicure della vita 
e che attaccandoci a lui, che ha sempre una mano tesa verso di noi, possiamo 
evitare di sprofondare quando ci manca il terreno sotto i piedi. Gesù è un'an-
cora di salvezza preziosa, coltivando la nostra fede con la preghiera e l'ascol-
to, sappiamo poi dove attaccarci nel momento del bisogno, come Pietro che 
grida: "Signore, salvami!". 


